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Obiettivo Competitività e Occupazione

Modalità Attuative del P. O.

Asse I

Attività 2 - Sostegno agli investimenti innovativi delle PMI
Luglio 2008
Cap. 2 – Asse I – attività 2

	Asse
	Obiettivo specifico dell’Asse
	

	I – Ricerca, Innovazione e rafforzamento della base produttiva
	Rafforzare la competitività del sistema produttivo attraverso la promozione della ricerca, dell’innovazione e del trasferimento tecnologico
	(

	II – Ambiente e prevenzione dei rischi
	Garantire le condizioni di sostenibilità ambientale preservando e valorizzando le risorse naturali, culturali e paesaggistiche per migliorare la qualità della vita e l’attrattività del territorio
	(

	III - Accessibilità
	Promuovere una accessibilità integrata e sostenibile ed una società dell’informazione inclusiva per una maggiore efficienza del sistema Lazio
	(


§ 2.1 - Obiettivo operativo 

Rafforzamento della capacità innovativa delle PMI

§ 2.2 - Attività

2. Sostegno gli investimenti innovativi delle PMI

§ 2.2.1 - Descrizione

Si prevede di sostenere gli investimenti innovativi che possano produrre innovazioni di prodotto, di processo e organizzative. Particolare priorità sarà data alle innovazioni di prodotto, al fine di orientare le PMI laziali a confrontarsi con strategie e azioni che guidino le stesse verso una competitività sempre più basata sulla qualità, con un duplice effetto positivo sia sulla crescita del fatturato sia dell’occupazione.

L’intervento è, inoltre, rivolto alle imprese laziali che vogliano accrescere competenze e acquisire dotazioni materiali e immateriali che possano permettere loro la migliore fruizione delle TIC e l’implementazione di ecosistemi digitali di business, che rappresentano lo strumento più avanzato per consentire alle PMI di creare, offrire e condividere frammenti di servizi e conoscenza in grado di integrarsi e di adattarsi fra di loro ed ai bisogni locali.

Al fine di potenziare la capacità innovativa in ambiti territoriali caratterizzati da specifici settori produttivi e filiere della fornitura e subfornitura, quali i Distretti Industriali ed i Sistemi Produttivi Locali, saranno promossi i “poli d’innovazione”. I poli sono destinati a stimolare l’attività innovativa, incoraggiando l’interazione intensiva, l’uso in comune di installazioni e lo scambio di conoscenze ed esperienze. Contribuiscono in maniera effettiva al trasferimento di tecnologie, alla messa in rete e alla diffusione delle informazioni tra le imprese che costituiscono il polo, ai sensi della Disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore della ricerca, sviluppo e innovazione" (GUUE C323 del 30/12/2006).

§ 2.2.2 - Contenuto tecnico

sub attività 1) Investimenti innovativi

Ai fini del presente documento si intende per:

a) “innovazione di prodotto” 
 l’introduzione di un bene o servizio che è nuovo o significativamente migliorato rispetto alle sue caratteristiche o al suo impiego tradizionale.

Ciò include significativi miglioramenti nelle specifiche tecniche, nei componenti e nei materiali, nell’introduzione di componenti software, nel rendere più facile il suo impiego o nell’introduzione di altre caratteristiche funzionali. L’innovazione di prodotto può impiegare nuove conoscenze o tecnologie oppure può essere basata su nuovi impieghi o combinazioni delle conoscenze o delle tecnologie esistenti. 

Nuovi prodotti sono beni e servizi che differiscono significativamente nelle loro caratteristiche o negli usi tradizionali dagli altri prodotti precedentemente realizzati dall’azienda. E’ da intendersi per innovazione di prodotto anche lo sviluppo di un nuovo utilizzo di un bene o servizio mediante l’apporto di minimi cambiamenti nelle sue specifiche tecniche.

L’innovazione di prodotto nei servizi può ricomprendere l’introduzione di significativi miglioramenti nelle modalità di erogazione (ad esempio, in termini di efficienza o rapidità), l’aggiunta di nuove funzioni o caratteristiche a servizi esistenti o l’introduzione di servizi completamente nuovi.

Il design è una parte integrante dello sviluppo e dell’implementazione di un’innovazione di prodotto. Tuttavia, modifiche del design che non comportano un cambiamento significativo nelle caratteristiche funzionali di un prodotto o nel suo impiego tradizionale non devono intendersi come innovazioni di prodotto. Allo stesso modo adeguamenti di routine o regolari cambiamenti stagionali non possono essere considerati innovazioni di prodotto
.

b) “innovazione del processo”
 l'applicazione di un metodo di produzione o di distribuzione nuovo o sensibilmente migliorato (inclusi cambiamenti significativi nelle tecniche, nelle attrezzature e/o nel software). Non costituiscono innovazione cambiamenti o miglioramenti minori, l'aumento delle capacità di produzione o di servizio attraverso l'aggiunta di sistemi di fabbricazione o di sistemi logistici che sono molto simili a quelli già in uso, la cessazione dell'utilizzazione di un processo, la mera sostituzione o estensione dell'impianto, i cambiamenti derivanti puramente da cambiamenti di prezzo dei fattori, la produzione personalizzata, le normali modifiche stagionali o altri cambiamenti ciclici, la commercializzazione di prodotti nuovi o sensibilmente migliorati.

c) “innovazione organizzativa” 
 l'applicazione di un nuovo metodo organizzativo nelle pratiche commerciali dell'impresa, nell'organizzazione del luogo di lavoro o nelle relazioni esterne dell'impresa. Non costituiscono innovazione i cambiamenti nelle pratiche dell'impresa, nell'organizzazione del luogo di lavoro, nelle relazioni esterne che si basano su metodi organizzativi già utilizzati nelle imprese, i cambiamenti nelle pratiche commerciali, le fusioni e le acquisizioni, la cessazione dell'utilizzazione di un processo, la mera sostituzione o estensione dell'impianto, i cambiamenti derivanti puramente da variazioni del prezzo dei fattori, la produzione personalizzata, le normali modifiche stagionali e altri cambiamenti ciclici e la produzione di prodotti nuovi o sensibilmente migliorati.

Saranno finanziati i progetti di innovazione di prodotto, di processo e organizzativa elaborati sulla base di piani di sviluppo aziendale e di un’analisi di fattibilità che prenda in considerazione le tecnologie ed i sistemi aziendali utilizzati, indichi il benchmarking settoriale a livello nazionale ed internazionale con specifico riferimento alle migliori tecnologie disponibili (B.A.T. - Best Available Technology) rispetto alle quali è possibile rappresentare il potenziale sviluppo aziendale, e fornisca una valutazione sugli elementi caratterizzanti la domanda al fine di poter sviluppare il progetto di innovazione finalizzato al soddisfacimento della domanda stessa ovvero ad un miglioramento del livello di competitività dell’impresa. Nell’ambito di tali progetti innovativi saranno favoriti gli interventi correlati all’introduzione di sistemi e strumenti informatici avanzati nell’ambito delle TIC.

La presente attività finanzia inoltre progetti specifici finalizzati alla realizzazione di investimenti materiali e immateriali nelle TIC, con particolare riguardo all’implementazione di ecosistemi digitali di business. Tali sistemi permettono di offrire nuovi servizi a valore aggiunto per le micro e piccole imprese attraverso la sperimentazione di percorsi alternativi per l’introduzione delle TIC: l’adozione di tecnologie internet-based per l’e-business secondo un processo continuo e progressivo, articolato in fasi sequenziali di evoluzione. 

I progetti possono infatti prevedere l’introduzione di tecnologie per estendere le opportunità di accesso ai servizi in rete anche da parte delle piccole aziende, facendo ricorso a soluzioni orientate a promuovere l’interoperabilità fra processi e sistemi preesistenti (interazione fra processi delle microimprese e sistemi delle imprese medio-grandi).

La presente attività contribuirà a promuovere programmi di innovazione, rafforzamento e crescita competitiva delle imprese insistenti su specifiche realtà territoriali o di filiera (distretti industriali, sistemi produttivi locali, cluster, network etc). In tali ambiti - ed in via prioritaria - saranno pertanto favoriti quei progetti fortemente caratterizzati per l’innovatività e per le potenzialità che essi sono in grado di esprimere sia rispetto all’introduzione di processi di condivisione interaziendale sia rispetto all’effettivo vantaggio competitivo in relazione al mercato di riferimento.

sub attività 2) – Poli di innovazione

Ai fini del presente documento si intende per “Poli di innovazione” raggruppamenti di imprese indipendenti – start up innovatrici, piccole, medie e grandi imprese nonché organismi di ricerca – attivi in un particolare settore o regione e destinati a stimolare l’attività innovativa incoraggiando l’interazione intensiva, l’uso comune di installazioni e lo scambio di conoscenze ed esperienze, nonché contribuendo in maniera effettiva al trasferimento di tecnologie, alla messa in rete e alla diffusione delle informazioni tra le imprese che costituiscono il polo.

Saranno finanziati i soggetti proponenti la costituzione ed il funzionamento di poli d’innovazione attivi su specifici settori, aree, distretti, cluster in stretta collaborazione con il tessuto socioeconomico locale, gli imprenditori, i centri di ricerca, le imprese a prescindere dalla loro dimensione, gli altri soggetti del territorio, ivi inclusi i soggetti della formazione superiore e dei Poli Formativi per l’istruzione e la Formazione Tecnica Superiore
 previsti dall’Accordo della Conferenza Unificata del 25 novembre 2004. I poli dovranno garantire la necessaria massa critica di soggetti coinvolti e definire l’ambito di specializzazione in cui saranno operativi onde contribuire in maniera effettiva allo sviluppo del contesto di riferimento. Ai fini della presente sub attività non è richiesta la necessaria coincidenza dei poli con i sistemi produttivi locali e le aree distrettuali individuati dalla LR 36/2001 - o da altro provvedimento successivo - ai sensi della normativa nazionale vigente. Si ritiene tuttavia che le caratteristiche territoriali che connotano tali aree a vocazione specifica rivestano un presupposto fondamentale in grado di garantire un’efficace azione dei costituendi poli di innovazione e pertanto di ciò si terrà conto nei criteri di selezione delle iniziative proposte, unitamente alle caratteristiche di innovatività, dimensione aggregativa, maturità delle relazioni fra i soggetti coinvolti, valenza strategica del polo rispetto alla pianificazione regionale.

§ 2.3 - Soggetti beneficiari

sub attività 1) – Investimenti innovativi

Imprese, singole e associate, in qualsiasi forma costituite aventi sede o almeno una unità operativa nel territorio regionale ed operanti nei settori di attività economica della classificazione ISTAT con le limitazioni indicate nelle procedure di evidenza pubblica.

Relativamente agli investimenti in innovazione dei processi e dell’organizzazione nei servizi, le grandi imprese potranno beneficiare di aiuti solo se collaborano con le PMI nell’attività sovvenzionata.
sub attività 2) – Poli di innovazione

Persona giuridica che assume la gestione del polo.

§ 2.4 - Categorie di spesa

	Codice
	Categoria
	Risorse (€)

	03
	Trasferimento di tecnologie e miglioramento delle reti di cooperazione tra piccole e medie imprese (PMI), tra queste ed altre imprese ed università, istituti di istruzione postsecondaria di tutti i tipi, autorità regionali, centri di ricerca e poli scientifici e tecnologici
	10.000.000

	07
	Investimenti di imprese direttamente legati alla ricerca e all’innovazione (tecnologie innovative, istituzione di nuove imprese da spin off accademici e aziendali)
	19.000.000

	14
	Servizi ed applicazioni per le PMI (e-commerce, istruzione e formazione, networking)
	3.000.000

	15
	Altre misure per migliorare l’accesso e l’utilizzo efficace delle TIC da parte delle PMI
	3.000.000


§ 2.5 - Spese ammissibili ed ammontare dei contributi

Saranno considerate ammissibili le spese sostenute nel rispetto di quanto disposto dalla normativa nazionale sull'ammissibilità delle spese adottata (in corso di adozione) ai sensi dell’articolo 56, paragrafo 4, del Regolamento CE N. 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione, che prevede che “Le norme in materia di ammissibilità delle spese sono stabilite a livello nazionale, fatte salve le eccezioni previste dai regolamenti specifici per ciascun Fondo. Esse riguardano la totalità delle spese dichiarate nell'ambito del programma operativo”, di quanto disposto dal Regolamento CE N. 1080/2006 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e, in particolare, dall’articolo 7 (Ammissibilità delle spese) e dal Regolamento (CE) N. 1828/2006 (Regolamento di attuazione).

sub attività 1) – Investimenti innovativi

1) Spese per servizi specialistici finalizzati all’introduzione di nuovi prodotti e/o processi produttivi, di innovazione organizzativa
2) Spese per la realizzazione di nuovi impianti, l’acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature dotati di tecnologie innovative, in particolare per sistemi e applicazioni legate alle TIC.

In particolare, in relazione al regime attivato, si prevedono:

a)
Servizi di consulenza in materia di innovazione e di supporto all’innovazione:

Le spese ammissibili per le attività sopra indicate sono le seguenti:

1. consulenza gestionale; assistenza tecnologica; servizi di trasferimento di tecnologie; upgrading tecnico del personale; consulenza in materia di acquisizione, protezione e commercializzazione dei diritti di proprietà intellettuale e di accordi di licenza; consulenza sull'uso delle norme.

2. locali per ufficio; banche dati; biblioteche tecniche; ricerche di mercato; utilizzazione di laboratori; etichettatura di qualità, test e certificazione.

Gli  aiuti sono concessi ai sensi del paragrafo 5.2 della Disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione (GUUE C323 del 30.12.2006) nella misura del 75% dei costi ammissibili nel limite massimo di 200.000 euro per beneficiario su un periodo di tre anni.

b)
Servizi per l’innovazione dei processi e dell’organizzazione nei servizi 

Sono riconosciute le seguenti categorie di spesa:

· spese di personale (tecnici e altro personale ausiliario purché impiegati per il progetto);

· costi degli strumenti e delle attrezzature TIC nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto (esclusivamente);

· costi dei servizi di consulenza e di servizi equivalenti per l’acquisizione delle competenze tecniche, costi dei brevetti, acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne a prezzi di mercato, nell'ambito di un'operazione effettuata alle normali condizioni di mercato e che non comporti elementi di collusione; 

· spese generali supplementari derivanti direttamente dal progetto;

· altri costi di esercizio, inclusi costi di materiali, forniture e prodotti analoghi, sostenuti direttamente per il progetto.

Ai fini del riconoscimento dei costi sopra indicati devono essere soddisfatte le seguenti condizioni:

· l’innovazione dell’organizzazione deve sempre essere legata all’uso e allo sfruttamento delle TIC;

· l’innovazione deve assumere la forma di un progetto;

· il progetto sovvenzionato deve portare all’elaborazione di una norma, di un modello, di una metodologia o di un concetto commerciale che si possa riprodurre in maniera sistematica e, ove possibile, omologare e depositare;

· l’innovazione dei processi o dell’organizzazione deve rappresentare una novità o un sensibile miglioramento rispetto allo stato dell’arte nel settore interessato;

· il progetto di innovazione dei processi o dell’organizzazione deve comportare un grado di rischio evidente.

Gli  aiuti sono concessi ai sensi del paragrafo 5.5 della Disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione (GUUE C323 del 30.12.2006) nelle seguenti misure:

· 15% alle grandi imprese

· 25% per le medie imprese 

· 35% per le piccole imprese
Le grandi imprese possono beneficiare di siffatti aiuti soltanto se collaborano con le PMI nell’attività sovvenzionata, mentre le PMI che collaborano devono sostenere almeno il 30% del totale dei costi ammissibili.

c) Servizi per applicazioni internet relative all’e-commerce, al networking ovvero finalizzati all’acquisizione di dotazioni materiali e immateriali che possano permettere loro la migliore fruizione delle TIC e l’implementazione di ecosistemi digitali di business.

Sono riconosciute le seguenti categorie di spesa:

· costi dei servizi di consulenza e di servizi equivalenti per l’acquisizione delle competenze tecniche, costi dei brevetti, acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne a prezzi di mercato, nell'ambito di un'operazione effettuata alle normali condizioni di mercato e che non comporti elementi di collusione;

Gli aiuti sono concessi alle PMI - ai sensi del Reg. (CE) N. 70/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 (GUCE  L10 del 13/01/2001) relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese - nella misura del 50% delle spese ammissibili, nel limite massimo di 200.000 euro per singolo beneficiario.
d) Spese per l’acquisizione di nuovi impianti ed attrezzature nuovi di fabbricazione caratterizzati dalla presenza di tecnologie innovative ed introdotti in risposta a specifici piani di sviluppo aziendale finalizzati all’introduzione di prodotto, processo ed organizzativa.

Il contributo è erogato ai sensi del Reg. CE N. 70/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 (GUCE  L10 del 13/01/2001) relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese – nelle seguenti misure:

· 15% per le piccole imprese;

· 7,5% per le medie imprese
(ovvero gli aiuti sono concessi ai sensi dell’art. 14, c.2, del Regolamento comunitario generale di esenzione per categoria, in corso di adozione, con intensità di aiuto non superiori al:

· 20% nel caso delle piccole imprese;

· 10% nel caso delle medie imprese)
In alternativa a quanto sopra indicato il contributo riconoscibile per le categoria di spesa ammissibili può essere inquadrato nell’ambito del regime “de minimis” ai sensi del Regolamento (CE) 1998/2006. In tal caso i contributi potranno essere concessi nella misura del 50% dei costi ammissibili nel limite di 200.000 euro. L’eventuale inquadramento deve tenere conto delle limitazioni derivanti dall’art. 2 commi 2 e 5 del Reg.1998/06 e della non cumulabilità con il sostegno “de minimis” degli aiuti alla RSI relativamente alle stesse spese ammissibili.

Tali intensità di aiuto possono essere adeguate in caso di variazione della disciplina comunitaria di riferimento.

L’investimento minimo ammesso è di 50.000 euro.

Le spese ammissibili si intendono al netto dell’IVA e di eventuali altri oneri.

I contributi concessi sono cumulabili, fino al massimale di contributo stabilito per ciascuna sub-attività, con i Fondi di cui agli artt. 67 e 68 della Legge Regionale 27/2006 (e successive modificazioni).
Sub Attività 2) – Poli di innovazione

Ai sensi del paragrafo 5.8 della Disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione (GUUE C323 del 30.12.2006), possono essere concessi aiuti per la realizzazione ed il funzionamento di centri di competenza (poli d’innovazione) per la gestione di servizi comuni innovativi.

I contributi riguardano la creazione, l’ampliamento e l’animazione dei poli e possono essere concessi esclusivamente alla persona giuridica che assume la gestione del polo. Essa è incaricata di gestire la partecipazione e l'accesso ai locali, impianti e attività del polo. Tale accesso non deve essere limitato e i canoni pagati per l'utilizzo degli impianti e per la partecipazione alle attività del polo devono rifletterne i relativi costi.

Costi per gli investimenti

Gli investimenti ammissibili per la realizzazione delle infrastrutture sono quelli relativi a:

· i locali destinati alla formazione e al centro di ricerca;

· le infrastrutture di ricerca ad accesso aperto: laboratorio, centro di prove;

· le infrastrutture di rete a banda larga.

I costi ammissibili comprendono i costi relativi agli investimenti in terreni, edifici, macchinari e impianti.

L'intensità massima dell'aiuto è pari al 15 %. Nel caso in cui il beneficiario sia una PMI, l’intensità potrà essere aumentata di 20 punti percentuali se l’aiuto è accordato ad una piccola impresa e di 10 punti percentuali se l’aiuto è accordato ad una media impresa.

Costi per il funzionamento

I costi ammissibili per il funzionamento per l’animazione dei poli sono rappresentati dai costi di personale e dalle spese amministrative inerenti alle seguenti attività:

· marketing per attirare nuove imprese nel polo;

· gestione delle installazioni del polo ad accesso aperto;

· organizzazione di programmi di upgrading tecnico, seminari e conferenze per facilitare la condivisione delle conoscenze e il lavoro in rete tra i componenti del polo.

Gli aiuti per il funzionamento possono essere concessi per una durata limitata di cinque anni se l'aiuto è decrescente. L'intensità può ammontare al 100 % il primo anno, ma deve diminuire fino ad arrivare a zero entro la fine del quinto anno. Nel caso di aiuti non decrescenti, la durata è limitata a cinque anni e l'intensità non deve superare il 50 % dei costi ammissibili.

L’ammontare massimo di contributo concedibile è di 5 milioni di euro per ciascun polo.

I contributi concessi sono cumulabili, fino al massimale di contributo stabilito per ciascuna sub-attività, con i Fondi di cui agli artt. 67 e 68 della Legge Regionale 27/2006 (e successive modificazioni).
§ 2.6 - Indicatori 

	Indicatori di realizzazione
	Unità di misura
	Target

	PMI finanziate che hanno introdotto innovazioni di prodotto, di processo e organizzazione
	n°
	1000


	Indicatori di risultato
	Valore attuale
	Var.%
	Target

	Grado di diffusione del p.c. in imprese con più di 10 addetti  (DPS-Istat)
	92,9

(2005)
	+7,6
	100

	Grado di diffusione del p.c. in imprese con meno di 10 addetti  (DPS-Istat)
	57,7

(2004)
	+30
	75

	Grado di diffusione di siti web nelle imprese 

 (DPS-Istat)
	50,6

(2005)
	+30
	65,8

	Imprese innovatrici - (Regional Innovation Scoreboard Lazio)
	22,9

(98-00)
	+10
	25,2

	Imprese che hanno introdotto innovazioni di prodotto e/o di processo - % sul totale delle imprese innovatrici (Regional Innovation Scoreboard Lazio)
	50,7

(98-00)
	+10
	55,8


§ 2.7 - Ambito territoriale

Tutto il territorio regionale, con priorità per le aree a vocazione specifica.

§ 2.8 - Struttura organizzativa responsabile

1- Responsabile della gestione 


Direzione regionale competente 
Attività Produttive


Il Direttore pro-tempore:

Igino Bergamini





    Tel: 

06 51683303





   Fax: 

06 51683229





e-mail: 

ibergamini@regione.lazio.it

2 – Referente operativo


Area





Risorse per le attività produttive e 

cooperazione


Il dirigente di Area pro-tempore 
Nicola Console





    Tel: 

06 51683378





   Fax: 

06 51683108





e-mail: 

nconsole@regione.lazio.it

3 – Organismo/i intermedio/i


Sviluppo Lazio S.p.A.

         Direttore Generale


Gianluca Lo Presti

    

   Tel: 

06 84568248





   Fax: 

06 85834059




e-mail: 

direzione@agenziasviluppolazio.it

         Responsabile operativo


Servizio Incentivi regionali

   Tel: 

06 84568231





   Fax: 

06 84568280





e-mail: 

l.morlacchetti@agenziasviluppolazio.it

§ 2.9 - Procedure amministrative, tecniche e finanziarie

§ 2.9.1 - Attuazione

sub attività 1) – Investimenti innovativi

( 
realizzazione di opere pubbliche a titolarità regionale

( 
realizzazione di opere pubbliche a regia regionale

( 
acquisizione di beni e servizi a titolarità regionale

( 
acquisizione di beni e servizi a regia regionale

( 
erogazione di finanziamenti e/o servizi a singoli beneficiari a titolarità regionale

( 
erogazione di finanziamenti e/o servizi a singoli beneficiari a regia regionale
Descrizione delle modalità attuative

Si tratta di operazioni a regia regionale attuate attraverso una procedura di evidenza pubblica articolata secondo le modalità della procedura valutativa ovvero della procedura negoziale.

La procedura valutativa prevede due fasi: l’attivazione di una procedura di audizione pubblica (descritta nella “Procedura di accesso integrato alle attività”) ed una seconda fase consequenziale di selezione dei progetti articolata in “Avvisi per la presentazione di proposte” e “Avvisi per la presentazione di progetti esecutivi”.
La procedura negoziale è attivata per garantire un mirato e rapido intervento ai fini dello sviluppo economico regionale e consentire importanti ricadute di filiera, dando attuazione a progetti complessi attraverso le modalità descritte nella “Procedura negoziale di accesso alle agevolazioni” definita per il ricorso allo strumento dell’Accordo di programma per lo sviluppo e la produttività della Regione Lazio, alla quale si rimanda per la descrizione delle procedure di selezione.
L’organismo intermedio, la società Sviluppo Lazio S.p.A., sarà delegata dall’AdG per le attività di gestione e di controllo correlate alla realizzazione dell’Attività I.2 attraverso atto scritto, ai sensi di quanto disposto dalla normativa comunitaria di riferimento, dove saranno esplicitate le responsabilità e le modalità di gestione e controllo (I livello).

sub attività 2) – Poli d’innovazione

( 
realizzazione di opere pubbliche a titolarità regionale

( 
realizzazione di opere pubbliche a regia regionale

( 
acquisizione di beni e servizi a titolarità regionale

( 
acquisizione di beni e servizi a regia regionale

( 
erogazione di finanziamenti e/o servizi a singoli beneficiari a titolarità regionale

( 
erogazione di finanziamenti e/o servizi a singoli beneficiari a regia regionale
Descrizione delle modalità attuative

Vedi procedura sub attività 1.

§ 2.9.2 – Selezione

sub attività 1) – Investimenti innovativi

( 
procedura automatica

( 
procedura valutativa a sportello

( 
procedura valutativa a graduatoria
(
 procedura negoziale

sub attività 2) – Poli di innovazione

( 
procedura automatica

( 
procedura valutativa a sportello

( 
procedura valutativa a graduatoria
( 
procedura negoziale

Descrizione delle procedure di selezione

sub attività 1) – Investimenti innovativi

A seguito delle “Procedure di accesso integrato alle attività”, verrà attivata una procedura valutativa a graduatoria ai sensi dell’articolo 5 del Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 123 recante “"Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59".

Sviluppo Lazio predispone, entro 60 giorni dalla data di chiusura dei termini di presentazione delle domande una relazione per la valutazione tecnico-economica dei progetti che viene sottoposta ad apposito Nucleo di Valutazione (composto da 3 rappresentanti regionali designati dalle Direzioni Attività Produttive, Sviluppo economico, ricerca, innovazione e turismo, dall’Autorità di gestione e da 2 esperti designati da Sviluppo Lazio) che delibera sull’ammissibilità delle domande e definisce la graduatoria rispetto alla quale vengono concessi i benefici previsti dalla sub azione 1) dell’attività I.2. La valutazione avviene sulla base di criteri predeterminati che consentono la comparazione delle domande pervenute e basati sulla validità strategica, economica e finanziaria degli investimenti proposti nonché sull’impatto occupazionale degli stessi.

Il Nucleo provvede alla valutazione e selezione dei progetti sulla base dei criteri di selezione indicati al punto 2.10, definisce la graduatoria dei progetti ammissibili e notifica gli esiti della procedura al responsabile del procedimento per i conseguenti atti amministrativi.

Erogazione dei contributi 

· acconto del 35% entro 30 giorni dalla firma per accettazione dell’atto di impegno tra il beneficiario/destinatario e Sviluppo Lazio che vincola il beneficiario al rispetto delle condizioni indicate nell’atto stesso, previa presentazione di garanzia fidejussoria di pari importo di natura privata o pubblica; 

· 35% a presentazione di S.A.L. pari ad almeno il 60% dell’investimento ammissibile, corredato da idonea documentazione di spesa e da quanto altro eventualmente previsto nell’atto di impegno; 

· 30% a saldo, previa verifica della corrispondenza e della congruità della spesa rendicontata rispetto al programma di investimento approvato.

sub attività 2) – Poli di innovazione

A seguito delle “Procedure di accesso integrato alle attività”, verrà attivata una procedura valutativa a graduatoria ai sensi dell’articolo 5 del Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 123 recante “"Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59".

Sviluppo Lazio predispone, entro 120 giorni dalla data di chiusura dei termini di presentazione delle domande una relazione per la valutazione tecnico-economica dei progetti che viene sottoposta ad apposito Comitato Tecnico Scientifico. Il Comitato è composto da 3 rappresentanti regionali designati dalle Direzioni Attività Produttive, Sviluppo economico, ricerca, innovazione e turismo, dall’Autorità di gestione e da 2 esperti designati da Sviluppo Lazio).

Il Comitato provvede alla valutazione e selezione dei progetti sulla base dei criteri di selezione indicati al punto 2.10, definisce la graduatoria dei progetti ammissibili e notifica gli esiti della procedura al responsabile del procedimento per i conseguenti atti amministrativi.

Erogazione dei contributi

Gli aiuti agli investimenti sono erogati a stato avanzamento lavori secondo le seguenti modalità:

· acconto del 30% entro 30 giorni dalla firma per accettazione dell’atto di impegno tra il beneficiario/destinatario e Sviluppo Lazio che vincola il beneficiario al rispetto delle condizioni indicate nell’atto stesso, previa presentazione di garanzia fidejussoria di pari importo;

· 25% a presentazione di primo S.A.L. pari ad almeno il 50% dell’investimento ammissibile, corredato da idonea documentazione di spesa e da quanto altro eventualmente previsto nell’atto di impegno; 

· 25% a presentazione di secondo S.A.L. pari ad almeno l’80% dell’investimento ammissibile, corredato da idonea documentazione di spesa e da quanto altro eventualmente previsto nell’atto di impegno;

· 20% a SALDO previa verifica della corrispondenza e della congruità della spesa rendicontata rispetto al programma di investimento approvato.

Gli aiuti al funzionamento per l’animazione dei poli sono erogati in rate costanti pari al 50% delle spese rendicontate relative ai costi ammissibili per un periodo di 5 anni successivi al primo anno di attività. In casi debitamente giustificati è possibile prevedere la possibilità di prolungare detto periodo fino al massimo a 10 anni previa notifica alla Commissione e relativa approvazione da parte della stessa che avviene sulla base di prove convincenti fornite atte a giustificare tale scelta.

§ 2.9.3 - Tempistica
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§ 2.10 - Criteri di selezione delle operazioni

Criteri di ammissibilità generali

Criteri di ammissibilità generali

· Conformità dell’operazione alla normativa comunitaria, nazionale e regionale applicabile

· Coerenza dell’operazione al Quadro Strategico Nazionale, agli obiettivi specifici del Programma Operativo, alla pianificazione o alla strategia regionale di settore
Sub- attività 1) Investimenti innovativi

· Requisiti soggettivi ed oggettivi dei soggetti proponenti

(caratteristiche specifiche del soggetto proponente previste nelle procedure di evidenza pubblica, presenza della documentazione richiesta, rispetto dei termini di presentazione dei progetti)

· Validità tecnico-economica delle operazioni proposte

(validità dei contenuti tecnici rispetto alle migliori tecnologie disponibili sul mercato (BAT – Best Available Technology); validità economica finanziaria dell’investimento proposto; rispondenza ai requisiti del mercato di riferimento così come derivanti dall’analisi della domanda; livello di definizione delle strategie; coerenza degli investimenti con il piano di sviluppo aziendale)

Sub- attività 2)  Poli di innovazione

· Requisiti soggettivi ed oggettivi dei soggetti proponenti

(caratteristiche specifiche del soggetto proponente previste nelle procedure di evidenza pubblica, presenza della documentazione richiesta, rispetto dei termini di presentazione dei progetti)

· Validità tecnico-economica delle operazioni proposte

(caratteristiche di innovatività, dimensione aggregativa, maturità delle relazioni fra i soggetti coinvolti)

Criteri di priorità

Priorità specifiche saranno riconosciute a programmi di investimento:
Sub- attività 1) Investimenti innovativi

· che scaturiscono dalle attività di R&S di cui all’ Attività I.1 ovvero da progetti realizzati negli ambiti di programmi di ricerca e sviluppo aventi ricadute sul territorio regionale;

· proposti in forma associata da più imprese, in particolare strutturate in filiere, sistemi produttivi locali, distretti, consorzi industriali;

· in base alla spesa totale per l’innovazione per addetto; 
· finalizzati all’introduzione di innovazioni di prodotto;

· correlati all’introduzione di sistemi e strumenti informatici avanzati (livello e quantità delle tecnologie informatiche);
· legati agli interventi di razionalizzazione dei processi e di aggregazione sviluppati attraverso l’attività 4;

· che consentano di raggiungere significativi risultati in termini di miglioramento ambientale;

· in base agli occupati impegnati nella realizzazione del progetto, con particolare premialità per progetti che prevedono il coinvolgimento di almeno il 50% di donne/soggetti svantaggiati;

· che prevedano processi di riconversione da settori militari a settori civili tecnologicamente avanzati;

· che prevedono apertura a nuovi mercati e/o ampliamento delle quote di mercato esistenti;

· che prevedono il rafforzamento di legami con reti e catene di valore più ampie, anche a livello internazionale;

· che insistono su aree a vocazione specifica (distretti industriali e tecnologici, sistemi produttivi locali, consorzi industriali, specifiche filiere tecnologico-produttive e di specializzazione con particolare riguardo alle produzioni ad impatto positivo sull’ambiente; filiere destinatarie dei programmi di ricerca nei settori  strategici per lo sviluppo regionale).
Sub- attività 2)  Poli di innovazione

· proposti nell’ambito dei Sistemi Produttivi Locali e dei Distretti industriali;

· insistenti negli stessi bacini di riferimento dei Poli formativi per l’istruzione e la Formazione Tecnica Superiore previsti dall’Accordo della Conferenza Unificata del 25 novembre 2004;

· in grado di favorire l’innovazione e promuovere i processi di crescita e la valorizzazione delle esperienze dei distretti tecnologici e dei poli di eccellenza produttiva, in coerenza con quanto disposto all’art. 64 della Legge regionale del 28/12/2006 n.27 (finanziaria 2007).
§ 2.11 - Quadro finanziario

	anni
	Costo totale
	Spesa pubblica totale
	FESR
	Spesa pubblica nazionale

	2007
	 4.707.918 
	 4.707.918 
	 2.353.959 
	 2.353.959 

	2008
	 4.802.076 
	 4.802.076 
	 2.401.038 
	 2.401.038 

	2009
	 4.898.118 
	 4.898.118 
	 2.449.059 
	 2.449.059 

	2010
	 4.996.080 
	 4.996.080 
	 2.498.040 
	 2.498.040 

	2011
	 5.096.002 
	 5.096.002 
	 2.548.001 
	 2.548.001 

	2012
	 5.197.922 
	 5.197.922 
	 2.598.961 
	 2.598.961 

	2013
	 5.301.884 
	 5.301.884 
	 2.650.942 
	 2.650.942 

	Totale
	35.000.000
	35.000.000
	17.500.000
	17.500.000


§ 2.12 - Riferimenti normativi

· Disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore della ricerca, sviluppo e innovazione (GUUE C323 del 30/12/06)
· Reg. (CE) N. 70/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese
· Reg. (CE) N. 364/2004 della Commissione del 25 febbraio 2004 recante modifica del regolamento (CE) n. 70/2001 per quanto concerne l'estensione del suo campo d'applicazione agli aiuti alla ricerca e sviluppo
· Reg. (CE) N. 1628/2006 della Commissione relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di Stato per investimenti a finalità regionale

· Reg. (CE) N. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore “de minimis”
· Progetto di Regolamento comunitario generale di esenzione per categoria (in corso di adozione)
· Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 27 marzo 2008, n. 87 - Regolamento di istituzione di un regime di aiuto a favore delle attività di ricerca, sviluppo e innovazione, ai sensi dell'articolo 1, comma 845, della legge  27 dicembre 2006, n. 296, pubblicato sulla GU n. 117 del 20.05.2008
· Legge 622/1996, art. 2, co.203
· Legge 296/2006, art. 1, commi 841-842 (Istituzione del Fondo per la competitività e lo sviluppo e Realizzazione dei progetti di innovazione industriale – IPI) e successivi decreti di attuazione
· Decreto Legislativo 123/1998, recante disposizione per la realizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese

· Legge regionale n. 36/2001 “Norme per l’incremento dello sviluppo economico, della coesione sociale e dell’occupazione nel Lazio. Individuazione e organizzazione dei sistemi produttivi locali, dei distretti industriali e delle aree laziali di investimento”

· Legge regionale n. 27/2006 (Finanziaria 2007), art. 67 – “Fondo rotativo per le PMI”; art. 68 – “Fondo unico per lo sviluppo delle attività produttive” (e successive modificazioni).
� Per la definizione completa si veda il Manuale di OSLO, Guidelines for colleting and interpreting innovation data, third  edition, OECD 2005, pag. 48.


� Conformemente all'approccio della Commissione nell'ambito dell'innovazione, non costituiscono innovazione i cambiamenti o i miglioramenti minori, l'aumento delle capacità di produzione o di servizio attraverso l'aggiunta di sistemi di fabbricazione o di sistemi logistici che sono molto simili a quelli già in uso, i cambiamenti nelle pratiche dell'impresa, nell'organizzazione del luogo di lavoro, nelle relazioni esterne che si basano su metodi organizzativi già utilizzati nelle imprese, i cambiamenti nelle pratiche commerciali, le fusioni e le acquisizioni, la cessazione dell'utilizzazione di un processo, la mera sostituzione o estensione dell'impianto, i cambiamenti derivanti puramente da variazioni del prezzo dei fattori, la produzione personalizzata, le normali modifiche stagionali e altri cambiamenti ciclici e la produzione di prodotti nuovi o sensibilmente migliorati. (Disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione (GU C 323 del 30.12.2006, pag. 1).


� Vd. paragrafo 2.2 della Disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione, (2006/C 323/01).


� Vd.. nota precedente.


�  I “Poli Formativi per l’istruzione e la Formazione Tecnica Superiore”, sono raggruppamenti di soggetti (composti da Università, Imprese, Istituzioni scolastiche di istruzione secondaria superiore, Enti e/o Centri di ricerca) cui è affidata, in base a programmazione pluriennale e in relazione a obiettivi quali/quantitativi, la realizzazione di percorsi IFTS  istituiti con Legge del 17 maggio 1999 n. 144 art. 69. La finalità dei Poli per l’IFTS nell’ambito della Regione Lazio è il conseguimento dell’obiettivo prioritario di assicurare stabilità, visibilità e qualità all’offerta formativa (relativa al sistema IFTS) e garantire un maggior raccordo con i fabbisogni formativi del mercato del lavoro rafforzando l’integrazione tra i sistemi dell’istruzione, della formazione, del lavoro e della ricerca scientifica e tecnologica.
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